
«CORPI IN MARE, corpi in mare...». Erano

le 17 di ieri quando un aereo «Atlantic» della

Marina Militare ha lanciato l’Sos d’allarme. E

l’ennesima tragedia dell’immigrazione clande-

stina si è consumata

alla vigilia di Ferrago-

sto. Ancora morti nel-

le acque del Medi-

terraneo: 14 cadaveri sono stati
avvistati in una zona di ricerca e
soccorso (Sars) di competenza
maltese,a55migliaaSuddiLam-
pedusaequasiaiconfini libici.Sa-
rebbero naufragati o scaricati in
acqua da trafficanti di persone
senzascrupoli.Ancoranonèchia-
ro se si tratti dei corpi dei migran-
ti dispersi venerdì scorso al largo
di Malta dopo l’affondamento
del barcone su cui viaggiavano o
di immigrati morti nell’affonda-
mentodiun’altra imbarcazioneo
costretti con la forza a buttarsi in
acqua.
La macchina dei soccorsi italiana
è stata immediata. Nel canale di
Sicilia si è subito levato involoun
elicottero della guardia di Finan-
za, contemporaneamente si sono
dirette nella zona un pattugliato-
re «Peluso» della Guardia costie-
ra, la corvetta «Chimera» della
Marina Militare e unità delle
Fiamme gialle. La conferma del
macabro avvistamento è toccato
ai militari della Finanza: prima
hanno individuato e recuperato
un cadavere, poi altri due. Tutti
gli immigratiprividivita indossa-
vano giubbotti di salvataggio ma
nella zona del Mediterraneo tra-
sformatosi in un cimitero senza
bare e senza tombe non c’è alcu-
na traccia dell’imbarcazione sulla
quale i migranti si trovavano. Le
operazioni di recupero continua-
no senza sosta: finora 6 i corpi is-
sati dal mare.
Laura Boldrini, portavoce dell’Al-
to Commissariato delle Nazioni
Unite per i Rifugiati (Unhcr),
esprime «cordoglio e preoccupa-
zione» per l’avvistamento dei 14
corpi senza vita. «Un ennesimo
episodio che suscita allarme per i
rischi sempre maggiori della tra-
versata che si trasforma in una
roulette russa», ha sottolineato
Boldrini. Un fenomeno gestito
da trafficanti sempre più spietati
che perseguono facili guadagni
su imbarcazioni precarie a costo
della vita di tante persone. Men-
treper ilministrodellaSolidarietà
sociale Paolo Ferrero, «le ultime
mortinelMediterraneocichiedo-
noconforzadiarrivareallamodi-
fica della legislazione in materia

di immigrazione, la Bossi-Fini».
Di parere opposto il leghista Ro-
berto Calderoli, secondo cui «le
sciaguredelmarepesanosulla co-
scienza del governo Prodi per via
della propaganda sbagliata sulla
regolarizzazione di tutti i clande-
stini».
I corpi della persone recuperate
in mare saranno portati a Porto
Empedocle (Agrigento). Il Canale
diSicilia solonegliultimidueme-
sihainghiottitodecinedimigran-
ti e atrettante carrette. Gli sbarchi
infatti non cessano. 28 migranti,
tra cui 3 donne e due minori, so-
no stati soccorsi ieri sera a dodici
miglia al largo di Pozzallo (Ragu-

sa) da una motovedetta della Ca-
pitaneria di porto. Erano su una
piccola imbarcazione in pessime
condizioni.Orasonoospitinei lo-
cali della dogana in attesa di esse-
re trasferiti in un centro di acco-
glienza. Anche in Sardegna l’altra
notteè statounsusseguirsidiarri-
vi. E c’è chi teme che l’isola possa
diventare un’altra Lampedusa.

■ di Francesco Sangermano

Un lungo gemito. Il caposcorta
che s’avvicina per vedere cosa suc-
cedeaquell’uomochedaquasiun
mese vive come in uno stato vege-
tativo. E, improvvisa, la reazione.
Un pugno al volto, un calcio al
portellone dell’ambulanza ferma
inun’areadi serviziodell’A1aReg-
gello, una ventina di chilometri a
suddiFirenze.Epoi la fuga,apiedi
nudi nei boschi e (stando al rac-
conto degli agenti di polizia peni-
tenziariamasuquestocisonomol-
tidubbianchestandoadalcuni te-
stimoni) con le manette ai polsi.
Ilir Paja detto «Ufo», albanese di
34 anni accusato di due omicidi, è
fuggito così. Evaso come in una

scenada film du-
rante il trasferi-
mento a bordo
di un’ambulan-
za dal carcere li-
vornese delle Su-
ghereaquelloca-
sertano di Cari-

nola. Un percorso che, al contra-
rio, l’uomo aveva fatto lo scorso
22 luglio quando fu deciso di tra-
sferirlo nel penitenziario labroni-
coperesseresottopostoadunperi-
odo di osservazione psichiatrica.
Ma queste settimane sono servite
a «Ufo» per mettere in atto quello
chepotrebbeessere statounpiano
studiatoatavolino.Èrimastovege-
tativo, senza interagire col perso-
nale del carcere. Al punto che alla

fine è stato deciso di trasferirlo di
nuovo nel carcere campano (in
ambulanza, date le sue apparenti
condizioni) e non in un ospedale
psichiatrico giudiziario. E così, in-
torno alle 10.30, quando l’ambu-
lanzasi è fermatanell’areadi servi-
zioPaja, èentrato inazione.Accor-
tisidella fuga i seiagentidella scor-

ta si sono messi all’inseguimento,
sparando anche alcuni colpi in
aria. Invano. L’albanese avrebbe
scavalcato un alto muro (e questo
aggiunge perplessità sul fatto che
l’uomofosse realmenteammanet-
tato) poi ha seguito il percorso di
una linea ferroviaria e si è inoltra-
to in una zona boscosa. Replican-
do così, a distanza di pochi mesi,
la fuga messa in atto nel giugno
del2006quandoscappòdalcarce-
re di Perugia durante l’ora d’aria
scavalcando uno dei muri del cor-
tile. Lì era in attesa di essere estra-
dato in Germania, dove è accusa-
to di avere ucciso un albanese, a
Duisburg, con numerosi colpi di
pistola. Poi lo avevano preso di
nuovo nell’hinterland milanese e

a luglio è stato rinviato a giudizio
con l’accusa di omicidio, tentato
omicidio e violenza sessuale per
l’assassinio di un ecuadoregno, il
ferimento di un suo connazionale
e il rapimentoelostuprodiunaro-
mena di 20 anni.
Ecosì ieri le forzedell’ordinetosca-
nesonostate impegnateper l’inte-

ra giornata in una vera e propria
cacciaall’uomo.Polizia, carabinie-
ri, forestale, unità cinofile hanno
battutocampiecollinedelValdar-
no coadiuvati da alcuni elicotteri
chehannosorvolato lazona.Han-
no trovato i pantaloni del detenu-
to, perfino il cadavere di una don-
na 77enne scomparsa di casa gior-
ni fa. Hanno ascoltato gli abitanti
della zona, gli agenti penitenziari
addetti alla scorta (per i quali il ca-
podelDipartimento dell’ammini-
strazione penitenziaria Ettore Fer-
rarahadispostouna«accuratavisi-
ta ispettiva» per «accertare even-
tualiresponsabilità»)e iduesanita-
ri che si trovavano sull’ambulan-
za. Ma di «Ufo», per ora, nessuna
traccia.

■ / Venosa (Potenza)

Sono quasi 10mila gli immigrati morti nel loro viaggio
verso l’ Europadal1998adoggi.Unterzodi loro sonodisper-
si.Lestimesonodi«FortressEurope» l’osservatoriosullevitti-
me dell’immigrazione clandestina che monitora costante-
mente le tragediedel Mediterraneo. Secondoquanto riporta-
to dall’osservatorio, si tratta soprattutto di naufraghi, ma
non mancano le persone morte per incidenti stradali o dece-
dute di stenti nel deserto. Una tragedia a cui si devono som-
mare anche gli ultimi morti avvistati ieri nel canale di Sicilia,
ottanta miglia a sud di Lampedusa.
Dall’ inizio dell’ anno, solo nei pressi di Lampedusa, sono
300 le vittime dei viaggi della speranza. Nel canale di Sicilia,
standosempreaidatidi «FortressEurope», sono2.260gli im-
migratimorti, 1.365quelli di cui nonsi sono recuperati i cor-
pi. Anche il mare Adriatico ha il suo triste conteggio: 553, so-
no le vittime, la metà è dispersa.
Significativa risulta anche la cifra degli extracomunitari che
hanno attraversato il Mediterraneo, non su imbarcazioni di
fortunamanascostinellestivedeimercantili: sono140 imor-
tiaccertatipersoffocamento.«FortressEurope»stimachesia-
no 1.113 invece le persone morte nel tentativo di attraversa-
re il Sahara. Si tratta, però di un dato sottostimato, poichè,
stando ai racconti dei sopravissuti, ogni viaggio per il deserto
ha i suoi morti, che però non sempre vengono contati.

Firme in piazza contro Corona:
«Alla Notte Bianca non lo vogliamo»

C’È UN COMUNE in Italia

che si smarca dal malcostu-

me dei Fabrizio Corona, dei

Mele, delle puttane che fini-

scono sotto i riflettori per

una notte a base di sesso e

droga con un deputato e preten-
dono e magari ottengono poi gli
onori della Tv. Venosa in Luca-
nia, provincia di Potenza non è
così, e non vuole saperne di esse-
re così. E Fabrizio Corona, come
vipinvitatoalla finalissimaregio-
nale di miss Italia dalla Pro Loco,
proprio non lo vuole. Sono a sei
chilometridaPotenza,aseichilo-
metri dal capoluogo dove sono
iniziate le indagini del pm più fa-
moso d’Italia e probabilmente
per loro Woodcock è un idolo.
Così a Venosa, in questi giorni
caldi di Ferragosto, si dibatte

aspramente.
Perché il Con-
sigliocomuna-
letutto,convo-
cato d’urgen-
za,haapprova-
toall'unanimi-
tà un ordine
delgiorno con
il quale si defi-

nisce«inopportuna»lapartecipa-
zionediCoronaalla«Nottebian-
ca», organizzata dalla Pro Loco
per il 28 agosto. Corona dovreb-
be ritornare per la prima volta in
Basilicata dopo il suo arresto.
Nelle settimane scorse, un grup-
po di studenti venosini aveva av-
viato una raccolta firme contro
l’arrivo del fotografo dei vip che,
nell’ambito dell’inchiesta Vallet-
topoli fu arrestato lo scorso 12
marzo. E proprio nel carcere di
Potenza - città che dista 66 chilo-
metri da Venosa e dalla quale so-
no partite le indagini di Woo-

dcock - Corona ha trascorso 33
giorni.
«Movimento per la cultura con-
trolavolgarità», così sichiamano
i promotori della raccolta di fir-
me che sono state quasi tremila.
E, alla fine, anche il Consiglio co-
munale ha espresso un parere
contrario all’arrivo di Corona.
Ma il presidente della Pro Loco,
Michele Duino, fa muro: «Non è
possibile tornare indietro. Nella
notte tra il 28 e il 29 agosto - ha
detto - intorno alle ore 1.30, Co-
rona salirà sul palco di piazza Ca-
stello e risponderà alle domande
dei giornalisti: ma non vi saran-
no riferimenti ai giudici potenti-
ni e alla loro inchiesta». L’ordine
del giorno, invece, parla chiaro -
ha ribattuto l’assessore comuna-
le al Turismo, Roberto Preite -
«noi vogliamo la tranquillità di
tutti i nostri concittadini e quin-
distiamovalutandoseintrapren-
derealtre azioniper far sì che il si-
gnor Corona non partecipi alla
Notte Bianca». Chi la vincerà?

■ / Castelfranco Veneto (Treviso)

Dal penitenziario
di Livorno era in
viaggio verso quello
di Carinola. Il blitz
in un’area di servizio

NICHELINO (TO)

Il giallo del bimbo
abbandonato
nel supermarket

L’avvistamento
in zona di competenza
maltese, subito
l’intervento dei
soccorsi italiani

Ha scavalcato
un muro molto alto
Difficile che fosse
in manette. Agenti
sotto accusa

IL RAPPORTO «FORTRESS EUROPE»
Mille morti ogni anno sognando l’Occidente

I «dannati» della speranza
14 corpi al largo di Lampedusa
Nuova tragedia dell’immigrazione: avevano il giubbotto di salvataggio

Forse sono le vittime di un barcone affondato e disperso venerdì

IN ITALIA

PARIGI

Morte cerebrale
per il giornalista
italiano aggredito

Non si esclude
nemmeno che
possano essere
stati buttati in acqua
da trafficanti di uomini

«Ufo», maestro d’evasione: stavolta scappa nel trasferimento in ambulanza
È accusato di due omicidi, era «depresso» e per questo aveva ottenuto di tornare nel suo vecchio carcere: pugno al caposcorta e via per i campi

Don Claudio: «Valentino falso mito»
Ma i parrocchiani si ribellano

«NON LASCIATEVI incan-

tare dalla faccia da bravo ra-

gazzo di Valentino Rossi.

Sono stupito dalla reazione

popolare, incredula davanti

alla notizia dell’evasione fi-

scale da 60 milioni di euro del
campionissimo». Dal pulpito
della sua chiesa di San Giacomo
a Castelfranco Veneto (Treviso)
usa parole da «Savonarola» don
Claudio Miglioranza, per una
volta«censore»controgli evaso-
ri fiscali e gli scandali. Forse an-
che una risposta alle ultime po-
lemiche sul silenzio della chiesa
rispetto al tema dei «furbetti»
delle tasse.
Ma tant’è. Domenica scorsa la
sua omelia sui moderni peccati
e inovelliprofetiha lasciatoil se-
gno sui suoi fedeli. Prendendo

spunto dal
passodelVan-
gelo che invi-
ta alla vigilan-
za, ha ammo-
nito i presenti
«a guardare
bene la realtà,
distinguendo
il giusto dal-

l’ingiusto».
Don Claudio, come riferisce La
TribunadiTreviso, èprestopassa-
toall’attualità,prendendospun-
to dai recenti fatti di cronaca. E
incurante del mormorio mon-
tante dei fedeli stupiti, il prete
harincarato ladose:«Mainsom-
ma, non vorrete mica credere al
“Dottore”, che di fronte a una
cartella esattoriale da 60 milioni
di euro se la cava con un “Ieri
fantasma nudo con la Canalis
(parole dello stesso Valentino,
ndr),oggidestinatariodiaccerta-
menti megagalattici, domani

astronauta su Marte?”».
Ma sotto tiro dal pulpito di Ca-
stelfranco finiscono anche Cal-
ciopoli, il Tour de France e Mar-
co Pantani, insomma tutta una
fettadi sportpoco limpido. «Ma
come si può definire mito uno
che è morto in quel modo (rife-
rendosi al «Pirata», ndr)? E che
vogliamodiredel calcio malato,
salvatodalsollevamentodelle ti-
foserie?».
Ma a qualcuno dei fedeli dome-
nicali questa predica «moder-
na» non è proprio andata giù e
tra i zelanti parrocchiani c’è chi
ha addirittura preso carta e pen-
na per portare a conoscenza del
fatto anche il vescovo della dio-
cesi di Treviso, Andrea Bruno
Mazzocato. Eppure don Clau-
dio, il «prete censore», non ha
dubbi: «Ho solo voluto spiegare
il Vangelo portando esempi
moltoattuali - conclude il sacer-
dote -nulladipiù.Ho usatouna
parabola dei nostri tempi per
chiarire il messaggio di Cristo».

■ Nonhaancoraunnomeilbim-
bo abbandonato lunedì pomerig-
gio in un carrello della spesa del
Carrefour di Nichelino, alle porte
di Torino. Ad identificare chi se n'è
disfatto come si fa con gli animali
domesticiprimadipartireperleva-
canze, non sarà utile la telecamera
del reparto alimentari che risultava
rottaproprionelmomentoincui il
piccolo, probabilmente di origini
slave, veniva lasciato solo fra scato-
lame e prodotti vari. La procura di
Torino aprirà un fascicolo per ab-
bandono di minore e sarà il pm
Bouchard a provvedere alla nomi-
nadiuntutore,magiàierialcentra-
lino dell'ospedale Santa Croce di
Moncalieri,doveilpiccoloèricove-
rato,sonogiunteletelefonatedide-
cine di coppie che si offrivano per
averlo inaffidamento. Intanto i ca-
rabinierichenelleprossimeoredo-
vrebbero completare la visione dei
filmatiditutteletelecamerefunzio-
nantinelcentrocommerciale,han-
no sequestrato i vestiti del bambi-
no per cercare eventuali tracce bio-
logiche che, insieme alle impronte
digitali rinvenute sul carrello, po-
trebbero essere utili a risalire ai re-
sponsabilidell'abbandono. Inoltre,
i militari stanno raccogliendotesti-
monianze tra ilpersonale e i clienti
del Carrefour, alla ricerca di indica-
zioni utili per dare un nome al pic-
colochedata lateneraetànonpro-
nuncia che qualche monosillabo.
Le sue condizioni di salute sono
buone.Oraèconfortatodaimedici
e dalle vigilatrici del reparto pedia-
tria del Santa Croce che non lo la-
scianosoloneppureperunattimo.
NelnosocomiodiMoncalieri, ilpic-
colo resterà almeno fino a giovedì
per essere sottoposto a una serie di
accertamenticliniciautorizzatidal-
la Procura dei minori. Nel frattem-
po, gli assistenti sociali stanno già
contattando i centri di accoglienza
per l'infanzia. Tonino CassaràIl bimbo abbandonato all'interno del centro commerciale di Nichelino

■ di Maristella Iervasi / Roma

■ Morte cerebrale per Sergio
Vantaggiato, ilgiornalista italia-
no che domenica sera a Parigi
era stato vittima di uno scippo.
Nella colluttazione avrebbe ri-
cevuto un colpo dietro la nuca.
Ilprimoministro franceseFran-
cois Fillon, appresa la notizia,
ha inviato lettere di partecipa-
zione «a nome del governo
franceseeatitolopersonale»al-
la famiglia, alle redazioni di Te-
leRama News e al presidente
del consiglio Romano Prodi. La
magistratura francese al mo-
mentoindagaperfurtoconvio-
lenza.
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